
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 apri-
le 2007, n. 465

Approvazione delle linee guida concernenti “Indica-
zioni tecniche per l’esercizio delle attività di tatuaggio
e piercing”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che le pratiche di tatuaggio e piercing sono un fe-
nomeno la cui diffusione è in costante aumento, soprattutto tra
gli adolescenti, anche nella regione Emilia-Romagna e che
l’esercizio non corretto di tali attività – che si concretizzano in
interventi (modificativi e invasivi) sul corpo altrui – comporta
l’esposizione dei soggetti che vi accedono a possibili conse-
guenze dannose non volute sulla integrità psicofisica dei mede-
simi;

rammentato che in assenza di riferimenti normativi specifi-
ci volti a disciplinare l’attività in questione, sia a livello prima-
rio sia sul piano regolamentare, la regolamentazione di tale atti-
vità va ricondotta , nel rispetto e a tutela della salute pubblica,
alla disciplina nazionale e regionale vigente per i barbieri, par-
rucchieri e mestieri affini – giusta l’aperta nozione di affinità
offerta in particolare dalla Legge 161/63 e successive modifi-
che, che prevede l’attribuzione di poteri formali e l’emissione
di provvedimenti amministrativi (autorizzativi, sanzionatori e
cautelari) in capo al Comune, riconoscendo invece all’Azienda
Unità sanitaria locale compiti di istruttoria, supporto e vigilan-
za igienico-sanitaria;

visto il DL 7/07 “Misure urgenti per la tutela dei consuma-
tori, la promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività
economiche e la nascita di nuove imprese” che all’art. 10, com-
ma 2 stabilisce che le attività soprarichiamate non sono più su-
bordinate al rilascio di autorizzazione, essendo ora soggette alla
sola dichiarazione di inizio attività al Comune territorialmente
competente, fermo restando il rispetto, per quanto qui interessa,
di tutte le disposizioni vigenti in materia igienico-sanitaria che
dovrà essere attestato nella suddetta dichiarazione;

tenuto conto che i parametri igienico-sanitari e organizzati-
vi e, più in generale, le indicazioni di sicurezza finalizzati alla
tutela della salute degli operatori e degli utenti sono previsti nei
regolamenti comunali di igiene ovvero negli specifici regola-
menti che, ai sensi dell’art. 1 della Legge 161/63 e successive
modificazioni disciplinano le attività di barbiere, di parrucchie-
re e mestieri affini;

ravvisata l’esigenza, in considerazione della continua evo-
luzione e diffusione delle attività di tatuaggio e piercing, di ag-
giornare le indicazioni e le misure previste per l’esercizio delle
attività in questione, al fine di migliorare – attraverso la ridu-
zione ed il controllo dei fattori di rischio per la salute – la quali-
tà e la sicurezza sia per chi vi si sottopone sia per chi li effettua;

rilevata dunque la necessità urgente di procedere alla indi-
viduazione di limiti e alla definizione di misure e condizioni
atte a prevenire e ridurre i rischi per la salute derivanti da un
esercizio scorretto o inidoneo delle attività di tatuaggio e pier-
cing, fornendo al contempo una più corretta informazione

all’utente e la opportunità per gli operatori di effettuare specifi-
ci percorsi formativi;

ritenuto quindi di approvare le allegate Linee guida concer-
nenti “Indicazioni tecniche per l’esercizio delle attività di ta-
tuaggio e piercing” che, a completamento della disciplina at-
tualmente in vigore, provvedono a:
– definire le misure igieniche, preventive e di educazione sani-

taria per ridurre i rischi di patologie e di infezioni;
– indicare le corrette e precise informazioni da fornire a chi si

sottopone a tatuaggio e/o piercing sulle modalità tecniche
(materiali e prodotti che si utilizzano, presenza di sostanze
allergizzanti, ecc.), sui rischi dell’intervento e sulle precau-
zioni da adottare;

– stabilire i contenuti della formazione che le Aziende Unità
sanitarie locali offrono agli operatori che eseguono tatuaggi
e piercing, al fine di perseguire il rispetto di pratiche corrette
per l’esecuzione in condizioni di sicurezza delle connesse at-
tività;

– specificare, alla luce dei principi rinvenibili nell’ordinamen-
to, i limiti alla disponibilità del proprio corpo e quindi i limi-
ti del rischio consentito con particolare riferimento ai minori
e individuare gli interventi che possono essere considerati
pericolosi per la salute, causando un diminuzione permanen-
te alla integrità psicofisica del soggetto;

– prevedere una adeguata sorveglianza e controllo da parte dei
Dipartimenti di Sanità pubblica delle Aziende Unità sanitarie
locali in ordine al rispetto delle prescrizioni ivi contenute;
ritenuto necessario che i Comuni tengano conto di quanto

previsto nelle allegate Linee guida concernenti “Indicazioni
tecniche per l’esercizio delle attività di tatuaggio e piercing”,
provvedendo tempestivamente all’adeguamento dei propri re-
golamenti, al fine di assicurare nel territorio della regione una
regolamentazione omogenea delle attività in questione a salva-
guardia della salute pubblica;

acquisito il parere favorevole del Comitato di Direzione
nella seduta del 18 dicembre 2006;

acquisito inoltre il parere favorevole della Conferenza Re-
gione-Autonomie locali nella seduta del 12 febbraio 2007;

acquisito altresì il parere favorevole della Commissione
Politiche per la salute e Politiche sociali espresso nella seduta
del 4 aprile 2007;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali, dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma della L.R. 43/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 450/07;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare le allegate Linee guida concernenti “Indica-
zioni tecniche per l’esercizio delle attività di tatuaggio e pier-
cing”, quale parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento (Allegato 1), alle quali i regolamenti comunali dovran-
no conformarsi;

2) di pubblicare integralmente il presente provvedimento
ed il relativo allegato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 63



64 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 65



66 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 67



68 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 69



70 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 71



72 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 73



74 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 75



76 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 77



78 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61



9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61 79



80 9-5-2007 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 61




